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Il servizio è cambiato con il Covid, pasti
nelle aule e sporzionamento distanteL atina

Mense, una petizione sui pasti
Refezione scolasticaAlcuni genitori della Frezzotti si lamentano per la scarsa qualità dei cibi: «Le pietanze preparate
giungono sui banchi di scuola quasi sempre immangiabili, scotte, insipide, mal condite. Il Comune intervenga»

IL CASO

Pasti a mensa di cattiva quali-
tà, insipidi, sconditi e che vengo-
no lasciati dai bambini nei piatti.
E’quanto sostengono alcuni geni-
tori della Frezzotti Corradini che
hanno fatto unapetizione a inizio
dicembre per segnalare la scarsa
qualità del cibo fornito che viene
fornito in contemporanea nelle
mense scolasticheper le classi del
tempo pieno e nelle scuole dell’in -
fanzia. Scrive un genitore che ha
segnalato la cosa con una lettera
anche al Comune non ricevendo
risposta: «Le pietanze preparate
giungono sui banchi di scuola
quasi sempre immangiabili, scot-
te, insipide, mal condite. Pensi
che la cosa che gradiscono di più i
bambini, sentiti anche molti altri
genitori, è il pane e solo questo do-
vrebbe far pensare che qualcosa
non va. Tralasciando in secondo
piano che noi genitori paghiamo
per un servizio che non ci viene
erogato come si deve, mi vorrei
soffermare sulla salute dei bam-
bini e anche del personale docen-
te. Una corretta alimentazione è
alla base della salute delle perso-
ne e per tale motivo dovrebbe es-
sere controllata al meglio, cosa
che forse non viene fatta. Capisco
anche che in questo periodo di
pandemia ci sono maggiori diffi-
coltà, ma come i nostri figli si sono
adattati a portare la mascherina
tutto il giorno, a fare didattica a
distanza, uscire a giocare e anda-
re al bagno ad orario, nonché a
mangiare sul banco dove fanno
lezione, non vedo perché la ditta

appaltatrice non possa adattarsi
offrendo un servizio migliore e
non approssimativo, per il quale
ha partecipato spontaneamente
ad una gara di appalto aggiudi-
candosela, e per la quale penso
che abbia degli obblighi nei con-
frontidella pubblicaamministra-
zione e di tutti noi contribuenti.
In ultimo come neo membro del
comitato mensa, non appena sarà
possibile mi porterò personal-
mente alla mensa di via Po' per ve-
rificare la corretta preparazione
dei pasti confidando sul fatto che
lo faccia anche il Comune per da-
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Ugl primo sindacato
alla Andritz Fabrics
Il voto Successo per le Rsu alle votazioni interne 
Ivan Vento: «Premiato l’impegno nell’azienda»
SINDACALE

Dopo la rilevante afferma-
zione ottenuta lo scorso venerdì
presso lo stabilimento Geberit
di Gaeta, nella giornata di ieri la
UGL Chimici ha concesso il bis
confermandosi quale sindacato
più votato anche nello stabili-
mento Andritz Fabrics and Rol-
ls S.p.a. di Latina, unità produt-
tiva del gruppo internazionale
che produce tele da cartiera ed
applica il contratto tessile ai
propri dipendenti. Decisamen-
te buona la partecipazione dei
lavoratori a conferma dell’otti-
mo risultato ottenuto nelle vo-
tazioni. I numeri sono eloquen-
ti, con 93 lavoratori su 109 aven-
ti diritto, per una partecipazio-
ne dell’85,32%.Il 64,51% dei la-
voratori e delle lavoratrici han-
no scelto la lista UGL Chimici

.Quest’ultima, conseguente-
mente a ciò è riuscita a ribaltare
la rappresentanza sindacale
nello stabilimento, raddoppian-
do impropri delegati, confer-
mando un rappresentante della
RSU uscente Giovanni Andreoli
che risulta anche essere il candi-
dato con maggiori preferenze e
ad aggiungerne un altro, Fiorel-
la Di Giovanni, che ha registrato
un buon risultato anche perso-
nale. La stessa UGL Chimici di
Latina aumenta la propria rap-
presentanza all’interno dello
stabilimento ed esprime grande
soddisfazione per i risultati ot-
tenuti, sottolineando l’impor-
tanza di accrescere con conti-
nuità l’entusiasmo e la dedizio-
ne di essere al fianco dei lavora-
tori e ripartendo da questa con-
ferma guardando al futuro, a
quelle che saranno le prossime
sfide nel mondo del lavoro sem-

Il segretario
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re maggiori garanzie ai nostri fi-
gli». La ditta Dussman, affidata-
ria del servizio, fornisce 2500 pa-
sti al giorno e anche quest’anno,
nonostante le restrizioni Covid, il
Comune non ha voluto far man-
care questo servizio essenziale,
fermato in altre città. La condi-
zione da rispettare e voluta da
molti dirigenti, è stata però quella
del pasto in aula per limitare spo-
stamenti e occasioni di contagio.
Ecco che – come spiega l’assesso -
re Proietti – nelle scuole dove è
possibile fare lo sporzionamento
dei pasti a scuola gli stessi sono

più caldi, laddove invece ci sono
scuole con tante sezioni e lo spor-
zionamento dei pasti viene fatto
al centro cottura di via Po, lo stato
dei cibi non è come quello di un
pasto appena preparato. Quello
che l’amministrazione sta facen-
do è monitorare il servizio con le
commissione mense, istituite ad
hoc come strumento di condivi-
sione e ascolto delle istanze dei
genitori, ma è stata fatta anche la
richiesta alla ditta di aumentare il
personale per velocizzare i tempi
di consegna dei pasti. l
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pre a difesa dei diritti di tutti co-
loro che si rivolgeranno alla
struttura. Il Segretario provin-
ciale UGL ChimiciIvan Vento in
particolare sottolinea «il mo-
mento positivo della nostra or-
ganizzazione sindacale frutto di
programmazione e lavoro sulla
formazione e la preparazione
dei nostri delegati all’interno
delle fabbriche, sacrificio che ha
avuto riscontro sui lavoratori
con le preferenze espresse, i
quali hanno deciso di affidarsi
alla nostra sigla sindacale per
essere rappresentanti all’inter-
no dello stabilimento. In un an-
no complicato come questo so-
no emersi i valori che riflettono

gli interessi dei lavoratori, sia-
mo stati presenti su tutti i tavoli
con idee e proposte per rendere
meno critico questo periodo di
pandemia e questo ci ha ripaga-
to con i consensi. Siamo in pri-
ma linea - continua il Segretario
- come organizzazione sindaca-
le per cercare di contrastare
questo periodo di crisi, cercan-
do nuove soluzioni che possano
rilanciare l’economia della no-
stra provincia, chiedendo in pri-
ma istanza un piano che possa
prevedere la revisione delle in-
frastrutture che permetterebbe-
ro alle nostre aziende di abbat-
tere i costi dell’export». l
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